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PRIMA  SERIE 


(per  o  !•  di  n  e  al  l'a  b  e  t  i  c  o  ) 

Alì[>raiidi-Piei*i  Emilia  —  Beuìui  Ferruccio  —  lio^elli  Alda  —  (’al^iliresi 
Oreste  —  Calig'aris  Gliuseppina  —  Carini  Luigi  —  Carloui-Talli  Ida  —  Covi 
Luigi  —  (’ristiua  Ines  —  Di  Lorenzo  Tina  —  Dose  Eleonora  —  Duse  Vitto- 
riiui  —  Ferravilla  Edoardo  —  Fortnzzi-Podda  Giulia  —  Gargano  Aristide  — 
Garzes  Artuj'O  —  Crossi  Orestino  —  Lago  Olga  —  Maresea  Luigi  —  Marini 
V'irginia  —  Mazzocca  Ida  —  Milzi  Antonio  —  Orlandini  Leo  —  Pantalena 
Gennaro  —  Pantalena  Elvira  —  Parniigiani  Paolina  —  Ferretti  Elvira  ed 
Annetta  —  Pezzana  Giacinta  —  Pilotto  Libeio  —  Praga  Marco  —  Privati» 
Guglielmo  —  Reiter  Virginia  —  Ristori  Adelaide  —  iSJiodio  Gaetano  —  Sicliel 
Emilia  —  Soarez  Amelia  —  Snrano  Dina  —  Tovaglinri  P.  0.  —  Variai 
*  Emilia  —  Zucconi  Ermete  —  Zag-o  Eiuilio  —  Ziippetti  Angelo. 
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figlia  d'arte.  —  Cominciò  a  reci¬ 
tare  da  bambina  nella  compagnia 
delpadre,  dove  rimase  fino  al  1882, 
occupando  successivamente  i  ruoli  di  amo¬ 
rosa  e  di  prima  attrice  giovane,  nei  quali 
ottenne  invidiabili  e  reali  successi,  tanto  è 
vero  che  il  Giurì  dramatico  di  Milano 
le  conferì  il  primo  premio  destinato  al- 
V  incoraggiamento  dei  migliori  giovani 
artisti.  Nel  1882  si  unì  in  matrimonio 
a  Vittorio  Pieri,  ed  entrò,  come  prima 
attrice  assoluta,  nella  compagnia  di  Ala¬ 
manno  Morelli.  Poi,  sempre  come  prima 
attrice,  fu  tre  anni  nella  compagnia  del 
marito  ;  e  quindi  due  anni  con  Vitaliani. 
Nell' 89 ,  trovandosi  appunto  con  Vita¬ 
liani,  creò,  con  onore  grandissimo,  la  parte 
di  Nora  nella  Casa  di  bambola,  al  Ger¬ 
bino  di  Torino.  Il  copione  di  questa  co¬ 
media  di  Ibsen  era  passato  da  un'  at¬ 
trice  all’  altra  con  poca  fortuna.  La 
Pieri  lesse  anch’  essa  il  lavoro  e  se  ne 


entusiasmò,  lo  studiò  lungamente,  avida¬ 
mente  e  vinse  una  grande  battaglia,  ri¬ 
portando  un  completo  trionfo. 

Dalla  compagnia  Vitaliani,  passò  con 
Ernesto  Rossi,  col  quale  fece  la  tournée 
della  Russia  e  della  Turchia,  recitando 
a  Costantinopoli  nel  Serraglio  del  Sul¬ 
tano.  Fu  quindi  per  un  triennio  prima 
attrice  e  prima  attrice  giovane  d' impor¬ 
tanza  al  fianco  di  Virginia  Marini.  In 
questa  compagnia  fu  la  prima  in  Italia 
a  rappresentare  Musotte;ed  anche  nella 
comedia  di  Maupassant  ebbe  a  distin¬ 
guer. <!i  assai  per  una  interpretazione  fe¬ 
licissima.  Elisa  Moretti  nei  Disonesti  ven¬ 
ne  pure  personificata  per  la  prima  volta 
da  Emilia  Aliprandi  Pieri  che  concorse 
al  fortunato  battesimo  del  bel  lavoro  di 
Rovetta. 

Nel  prossimo  anno,  la  gentile  attrice 
di  cui  oggi  pubblichiamo  il  profilo,  farà 
parte  della  compagnia  di  Ermete  Zacconi. 

il  Piccolo  Faust. 


uando  passa  il  Nobìloìlio  Vidcil...  ancolto  nell’ampia  pelliccia 
nobilmente  sdrucita,  toglieteci  il  cappello,  amici  e  lettori 
carissimi,  del  Piccolo  FaUSt-  Sotto  le  signorili,  e  insieme 
umili,  spoglie  del  decaduto  gentiluomo  ceneziano,  batte  il  cuore  di  un  attore 
che  cola  scorano  sopra  i  contemporanei,  F  FERRUCCIO  BeNINI,  l'artista 
eletto  e  magnifico,  che  VÌV6  ogni  sera  i  personaggi  gloriosi  creati  e  ceduti 
dalla  fantasia  e  dalla  osseroasione  di  CARLO  GOLDONI  e  di  GIACINTO 

Gallina. 

(Siù,  o  amici,  il  cappello  quando  passa  FERRUCCIO  BeNINiI 
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a  dicono  una  bellezza  statuaria _  e,  di  cero,  è  tale.  ÌB.lta , 

slanciata ,  da'  neri  occhi  profondi,  da’  folti  capelli  cordai, 
dalla  carnagione  bruna,  è  fatta  per  conquistare  di  primo  ac¬ 
chito  anche  i  cuori  meno  sensibili  all’  eterno  fascino  della  bellezza. 

ora,  come  attrice,  è  solo  una  bella  speranza,'  ma,  studiando  e 
perseoerando,  il  bel  fiore  giovanile  potrà  trasformarsi  presto  in  frutto  maturo. 
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roviene  dalla  filo  drammatica  Cassa  di  Roma.  Entrò  in  arie  nel- 
V  Agosto  del  1881  e  fece  parte,  come  primo  attore,  della  compagnia 
dello  stenterello  Mori.  Nell*  82  fu  scritturato,  quale  primo  attore 
e  primo  attor  giovane  con  Regoli,  e  nell’  83  come  generico  pri¬ 
mario  con  Cuneo  e  Villa.  —  Fu  quindi  con  Saìvinetto  e  con  Lollio  ;  e  nell’  86  venne 
scritturato,  per  la  prima  volta,  come  caratterista  con  Serafini,  dalla  cui  compagnia 
passò  in  quella  di  Vitaliani  e  soci.  Alla  morte  di  Angelo  Vestri,  Gio.  Batta  Marini 
lo  prescelse  a  sostituire  il  compianto  attore  ;  ed  il  Calabresi  si  mostrò,  invero,  degno 
della  scelta  e  rimase  poscia  per  5  anni  nella  compagnia  Marini,  rassodando  sempre 
piti  la  sua  fama  di  attore  egregio.  Cessata  la  ditta  Marini,  il  Calabresi  entrò 
nella  compagnia  Gaì'zes,  dopo  il  suicidio  del  quale,  si  scritturò  con  Paladini  e  Zam- 
pieri,  e  vi  si  trova  tuttora. 

Nel  prossimo  anno  .sarà  con  la  ditta  Lei  gli  eb- Reiter. 

Il  Calabresi  ha  dato  vita  ad  una  infinità  di  personaggi  .sìa  comici  che  dramatici. 

A  voler  enumerare  tutte  le  sue  creazioni,  vi  sarebbe  da  non  finir  pià.  —  Ci 
limiteremo  ad  accennare  a  quelle  parti  che  gli  hanno  procurato  le  maggiori  sod¬ 
disfazioni  aitistiche:  Vallian  nella  Lotta  per  ]a  vita,  Engstrand  negli  Spettri, 
Achim  nella  Potenza  delle  tenebre,  Marino  nella  Realtà,  il  padre  nei  Disonesti. 

In  questi  ultimi  tempi  il  suo  nome  è  legato  ai  successi  della  Niobe  e  dei  Due 
Blasoni. 


il  Piccolo  Faust. 
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a  i  neri  e  soaoi  occhi  profondi  ^  ed  è  tra  le  più.  Festeggiate 
artiste  del  mondo  operettistico .  ®  da  tutti  ammirata  per 
le  grazie  seducenti  della  persona,  la  bravura  ne’  COUplctS  , 
e  la  birichineria  onde  sa  fare  sfoggio  con  misura  e  con  arte. 

it^oi,  ritraendone  le  sembianze,  siamo  certi  di  far  cosa  grata  alle  lettrici 
ed  ai  lettori  del 
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ggi  primo  attore  giocane  con  FldVio  Aliclò ,  sarà,  nel  prossimo 
anno  comico,  primo  attore  assoluto  con  Virgitlict  RbUcP. 

Son  questi  passi  da  gigante  ’  resi  certo  più  facili  dalla 
grande  deficenza  di  giocani  attori. 

Fjo  accompagnino,  nel  nuoco  importante  ruolo,  i  nostri  augurj  sinceri. 
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a  cominciato  a  recitare  alla  'F ilodrammatica  Tiomana.  iN^el  1887 
entrò  in  arte;  fu,  scritturata  come  prima  attrice  giocane 
nella  'Compagnia  di  G-iuseppe  ‘^ietriboni,  e  ci  stette  per  tre 
anni.  %a  parte  che  mise  in  eoidenza  la  barioni  fu  Buferei 
d’ Alpe  di  ‘IBossi  e  ^ussi  rappresentata  al  IMansoni  di  Alitano.  ATella 
quaresima  del  1890,  assurse  al  ruolo  di  prima  attrice  nella  'Compagnia 
“Baci  ed  esordì  al  Goldoni  di  Afenesia  oce  interpretò  per  la  prima  colta  la 
Trilogiu  di  DoriflCt,  che  le  procurò  onori  grandissimi  in  tutti  i  teatri, 
nei  quali  ebbe  ad  eseguire  il  bel  lacoro  di  Bocetta.  B)opo  due  anni  di 
capocomicalo,  in  società  con  Paladini,  fu  scritturata  con  la  ditta  adndò- 
Bjeigheb  e  quindi  con  Bmanuel.  Ultimamente  ha  supplito  per  alcuni  mesi 
Bina  B)i  Borenzo  nella  Compagnia  Basta  B>i  B/orenzo. 

Ba  barioni  è  stata  la  prima  a  recitare  in  dtalia  il  teatro  di  Bnrico 
Becque,  il  quale  ebbe  personalmente  a  fare  dei  elogi  alla  esimia  attrice  per 
le  felicissime  creazioni  della  Parigina  e  della  Spola. 

IL  J^ICCOLO  j^AUST 


acque  a  ^adoca  nel  1820  da  un  orefice  ‘  fece  le  sue  prime 
armi  in  una  società  filodramatica  ’  indi  peregrinò  per  i  paesi  con 
dicerse  piccole  compagnie^  ed  acendo  dimostrate  buone  qualità 
artistiche  fu,  in  seguito,  scritturato  con  la  ‘Ti.obotti,  con  la  Cassola,  con  ‘dòonussi, 
con  ‘Luigi  ‘3Pezsana ,  e  finalmente  in  compagnia  S^oro  ‘Lin,  oce  rimase  sei 
anni  col  ruolo  di  caratterista ^  passò  poi  con  Gallina,  quindi  con  ‘Gorassa e 
nella  scorsa  quaresima  formò  una  piccola  compagnia  sociale  dalla  quale 
uscì  a  75  anni  per  abbandonare  il  teatro  della  cita.  £N^el  45  aoeoa  sposato 
‘Enrichetta  ‘lèonussi ,  colla  quale  risse  dolcemente  dicidendo  le  gioie  e  le 
angoscie  del  palcoscenico.  Hi  10  Settembre  dello  scorso  anno  si  celebra¬ 
rono  le  nosse  d’oro  dei  coniugi  ‘Gooi,  i  quali  ebbero  dimostrazioni  bellissime 
da  molti  compagni  d’arte. 

‘Gon  Luigi  ‘Gooi  è  sparita  una  delle  poche  figure  Goldoniane  che  an¬ 
cora  calcassero  le  scene  italiane. 


IL  J^ICCOLO  J^AUST 


‘Si  lei  si  ù  cominciato  a  parlare,  allorché  entrò,  quale  prima  attrice 
piccane,  nella  'Compagnia  S^icheletti  e  ‘^ezsaglia  ;  e  crediamo  di  apporci  al  cero 
asserendo,  che,  fu  precisamente  a  Bologna,  oce  la  signorina  fJnes  dimostrò  di 
essere  una  giocanetta  destinata  a  far  molta  strada,  ‘dii  la  strada  V  ha  fatta,' 
poiché  dalla  "Compagnia  fMicheletti-df’ezsaglia,  passò  in  quella  di  ‘Paladini 
e  ‘Talli  ^  indi  fu  con  ‘tesare  ‘Tiessi  e  recitò  a  fianco  della  ‘Duse  a  Tjondra 
e  ‘J^erlino ,'  da  due  anni  trocasi  con  ‘Paladini  nuocamente.  el  prossimo 
triennio  comico  farà  parte  della  compagnia  Teigheb  Tieiter. 

IL  j^ICCOLO  I^AUST 


itornata  in  patria  dopo  la  brece  assenza,  siate  la  bencenuta. 

3l  nostro  pubblico  che  ci  è  ajiezionato,  sentiva  già  la  vostra 
mancanza,  nè  le  notizie  dei  successi  transoceanici,  bastavano  a 
soddisfare  i  desideri  dei  vostri  ammiratori,  e  sono  molti. 

Peraltro  questi  successi  americani  non  vi  avranno  fatta 
insuperbire,  speriamo ,  e  speriamo  anche  che  ritornata  qui  tra  i  vostri  conna¬ 
zionali,  conserverete  ancora  tutta  quella  modestia  che  è  dote  dei  veri  artisti, 
modestia  che  gli  assordanti  battimani  dei  pubblici  entusiasti  e  compiacenti 
d‘  iflmeri  ca  fanno  spesso  perdere  alle  mediocrità.... 

3^a  noi  non  abbiamo  oggi  altra  intenzione,  se  non  quella  di  salutarvi  in 
nome  di  quanti  vi  amano, ...  come  artista,  ben  si  capisce;  e  riproducendo  il 
vostro  ritratto  non  crediamo  nè  utile,  nè  necessario  tessere  lodi  o  far  da 
pedanti;  arricchiamo  il  nostro  medagliere  del  vostro  bel  profilo  e  vi  salutiamo 
in  nome  di  quanti  vi  vogliono  bene,  mettendoci,  è  ben  certo,  in  prima  linea. 

per  IL  j^lCCOLO  j^AUST 


‘Voi  siete  la  pia  giocane  delle  nostre  celebrità,  anzi  la  sola  adesso,  perchè 
iRdelaide  ‘Ristori  ha  lasciato  il  suo  posto  e  nessun  altra  V  ha  ancora  rim¬ 
piazzata. 

‘Vera  artista  nell’  anima,  coi  nulla  chiedete  all’  artificio,  V iRrte  nostra 
è  Snatura. 

‘(Questa  forse  è  la  prima  ragione  dell’  impressione  cicissima  destata  nei 
pubblici  di  tutto  il  mondo.  —  9^ on  avete  ricali.  —  Gl’  incassi  da  coi  rea¬ 
lizzati  all’‘£stero  e  specialmente  in  Germania  ed  ora  in  Scandinavia  hanno 
raggiunto  quelli  della  ‘Ratti  che  sino  a  poco  tempo  fa  era  la  sola  artista 
che  col  suo  talento  avesse  saputo  attirare  in  teatro  tutte  le  classi  sociali, 
qualunque  fosse  il  prezzo  del  biglietto. 

9Ia  quale  differenza  di  mezzi!  Ra  Ratti  ha  per  se  tutto  il  fascino 
della  musica,  linguaggio  universale,  voi  recitate  in  italiano  fra  stranieri  che 
poco  o  punto  c’  intendono .  ‘Già  nullamcno  col  vostro  talento,  col  vostro 
metodo,  con  V  attrattiva  dei  vostri  sguardi,  col  gesto  coi  avete  saputo  vincere 
ogni  difficoltà. 

9  difetti,  voi  pure  ne  avete  poiché  tutti  ne  hanno,  sono  vezzi  che  i  pub¬ 
blici  ammirano,  dai  vostri  occhi  si  sprigiona  un  incantesimo,  uno  charme 
che  nessun  attrice  ha  avuto  sin  ora. 

Gli  stranieri  vi  hanno  rubata  a  noi  e  pare  che  per  adesso  essi  non  ab¬ 
biano  intenzione  di  restituirvi  e _ neppur  voi  di  lasciarli, 

Rerò  non  dovete  aver  dimenticato  quanto  dovete  al  vostro  paese  natale, 
e  se  le  modeste  risorse  dei  teatri  d’  Italia  non  possono  darvi  quei  vantaggi 
materiali  che  l’R stero  vi  concede,  oi  potreste  pur  sempre  avere  il  vanto  di 
veder  affollate  le  sale  e  gli  applausi  entusiastici  dei  vostri  concittadini  vi 
co nìffe userebbero  ad  usura  del  sacrificio. 

Ri  tornate  tra  noi,  tutti  qui  vi  attendono,  ritornate . 

IL  Piccolo  Faust 
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rito,  ^er  necessità  di  repertorio,  si  dedica  a  preferenxa  al  genere  forte, 
la  qual  cosa  non  esclude  che  sappia  farsi  onore  anche  nella  comedia  moderna  ; 
e  ne  diede  prona  in  ‘‘Egitto  dooe,  per  ben  due  anni,  si  cimentò  nelle  migliori 
comedie  italiane  e  straniere. 
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hi  non  conosce  MassinelU,  Tecoppa,  Panerei,  Peelrin  ì  '6/it  non 
ha  riso  le  mille  colte  udendo  FeRRAVILLA  nelle  più  geniali  sue 
creazioni?  ^^hi  non  ha  benedetto  ,  almeno  una  colta,  all’arte 
incomparabile  di  questo  singolarissimo  e  maraciglioso  ÌB.tlore  ? 
botato  da  natura  di  un  colto  che  si  presta  a  rendere  tutte  le  meta¬ 
morfosi  untane^  ricco  di  cero  ingegno  comico;  maraciglioso  nel  tVUCCO  ’  nato 
sulla  scena  e  per  la  scena,  beniamino  di  tutti  i  pubblici  italici,  Fer,RAVILLA 
non  lascerà  dietro  di  sè  un  teatro  milanese,  ma  più  di  un  tipo  che  non 
morrà. 

®  non  è  picciol  canto,  nè  poca  gloria! 


I 


I 
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figlia  d‘  arie  I  cominciò  a  recitare  al  fianco  di  Qiacinta  Mez¬ 
zana,  facendo  le  parti  di  bambina^  passò  poi,  come  ingenua, 
-nella  compagnia  ‘^asta,  doce  rimase  4  anni.  quindi  scritturata  da  ‘Er¬ 

mete  ^ocelli  che,  dopo  un  anno,  le  affidò  il  ruolo  di  prima  attrice  giocane, 
riconfermandola  allo  stesso  posto  nel  susseguente  triennio  ^N^ooelli-Eeigheb. 
iJ n  compagnia  ^ocelli,  la  Eortuzzi  creò,  per  la  prima  in  &talia,  e  con 
onore  grandissimo,  la  ScintdTQllinci,  Ebbe  pure  a  distinguersi  nel  Piccolo 
Haijdti  e  nell’  Atti  tra  selvatica. 

Ei>alla  S^ocelli-Eeigheb,  passò  nella  compagnia  Easta-E^i  Eorenzo , 
ove  trovasi  tuttora. 

Eu  in  iAmerica  due  colte  con  SVoeelli  ed  una  colta  con  Easta  e 
Eòi  Eorenzo. 

iJn  quest'  ultima  touméC ,  e  precisamente  a  Euenos  adires ,  si  unì 
in  matrimonio  coll’  attore  Enrico  Eodda  SVeri. 
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hi  non  ha  sentito  ÌH.ristide  (Sargano  cantare  uno  di  que'  de- 
lisiosi  COUplets ,  che  sono  una  special  dote  di  lui,  può  dire 
di  non  acer  procato  una  delle  tante  ineffabili  compiacenze  che 
solo  Varie  del  canto  può  dare. 

^Meniamino  di  tanti  pubblici  dicersi,  attore  pregeoole,  cantante  di  buona 
scuola,  fido  e  sicuro  cooperatore  di  babbo  GARGANO,  sarà  cisto,  con  pia¬ 
cere,  in  effìgie,  nelle  colonne  del  FaUSt, 
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ARTURO  GARZES 

un  laoùratore ,  e  perciò  degnissimo  della  Fortuna  che,  da  qualche 
anno,  lo  accompagna, 

'Figlio  d’arte,  ramingò  per  molto  tempo  in  Compagnie  secondarie  da  lui 
dirette  e  condotte,  Za  Fortuna  gli  si  colse  propizia  solo  quando,  per  la  ma¬ 
lattia  sopraggiunta  al  compianto  suo  Fratello  FRANCESCO  ,  Fu  chiamato  da 
Francesco  Pasta  a  occupare  U  posto  di  brillcitlte  nella  sua  'Compagnia. 

FiconFermato  dalla  Dl-LORENZO  e  dal  PASTA, /Percorse  i  maggiori  teatri 
d’  Italia,  segnalandosi  così  nel  nuoco,  come  nel  cecchio  repertorio. 

ÌNon  è  solo  attore  pregecole ma  anche  autore  applaudito  e  Fortunato. 
'Marita,  nel  proprio  attico,  più  di  10  comedie,  tutte  applaudite  e  lodate  da’ 
critici. 

^Modesto ,  buono,  zelante,  è  degno  della  migliore  Fortuna  ^  e  noi,  ansici 
suoi,  glie  la  auguriamo  di  cuore. 


IL 


j^ICCOLO  j^AUST 


■delle  Operette. 

Palanca  dall’  Stalla  da  carj  anni ^  ma  le  platee  nazionali  non  hanno, 
•certo,  perduta  memoria  di  lui. 

P^fentre  gli  sorridono  i  successi  de'  teatri  stranieri,  giunga  a  lui  il 
saluto  del 
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attrice  simpatica  e  studiosa.  ‘Occupa  il  primo  ruolo  assoluta 
da  carj  anni,  sia  nelle  Compagnie  del  marito,  sia  in  altre 
•secondarie y  sempre  accetta  al  pubblico,  agli  autori  e  alla  critica. 

biondissima  ed  elegante,  sarà  ammirata  con  piacere  da  quelle,  tra. 
4e  nostre  lettrici,  che  ancora  non  la  conoscono . 


IL  j^ICCOLO  j^AUST 


nella  cui  compagnia  eseguioa  delle  particine .  S^el  1879  esordì,  come  secondo 
buffo,  sotto  é^carpeita,  e  nel  1880  prese  il  di  lui  posto  nella  compagnia  SLusi. 
3\^el  1881  dalla  comedia  e  dal  caudeeille  passò  all'  operetta.  2/e  compagnie 
delle  quali  fece  parte  furono:  Ijangella,  becero  e  Raffaele  Scognamiglio  ; 
con  quest’ultimo  assunse  anche  la  direzione  artistica,  ^el  1886  formò  com¬ 
pagnia,  ed  andò  di  anno  in  anno  migliorando  il  suo  complesso  che,  anche  oggi, 
può  considerarsi  uno  dei  migliori  del  genere.  Sotto  le  di  lui  bandiere  (jriu- 
seppina  ^alligaris  giunse  ad  occupare  uno  dei  primissimi  posti  nel  mondo 
operettistico . 

ÌN  el  1891  Sylaresca  colla  sua  compagnia  fece  una  brillantissima 
tOUTTléC  nel  brasile  e  nel  1894  venne  scritturato  a  laute  condizioni  dalla 
repubblica  del  Guatemala. 

Gigi  fh'laresca  ha  creato  le  parti  di  DOJZ  FclìCe  nella  Fq/cLHCL,  di 

Bernardo  nei  Granatieri,  di  Colà  nei  Coscritti  e  di  Michele  nel  Fanfan. 

*Tutte  queste  interpretazioni  gli  hanno  procurati  i  dei  elogi  del  pubblico  e 
della  critica  e  sono  state  prese  a  modello  da  parecchi  attori. 
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i  siete  ritirata  dalla  scena  al  momento  opportuno,  dopo  di  acere 
per  tanti  anni  occupato  uno  de’  primissimi  posti  tra  le  nostre 
migliori  attrici.  —  £Von  è  pregio  dell’  opera  parlare  di  ‘Voi, 
illustre  signora  !  perchè  da  molti  anni  la  castra  rama  corre  la 
penisola. 

i!  pubblici  italiani  ebbero  per  coi  carezze  infinite:  gli  autori  ci  portarono 
grande  affetto,  da  coi  ripetendo  gran  parte  de’ lieti  successi  conseguiti.  Hi 
vostro  nome  si  collega,  oramai,  a  quelli  gloriosi  del  'Sossa,  del  '^lorelli, 
del  S^Iarenco  e  del  ‘Ferrari. 

'V)ggi  —  abbandonata  la  scena  militante  —  ci  dedicate,  con  grande  a- 
more,  a  educare  gli  allievi  di  ScLtltcì  Cecilia  in  un’arte  che  è  la  vostra. 

Fossano  i  costri  sforzi,  e  le  vostre  materne  amorose  care,  dare  i  frutti 
che  tutti  ci  ripromettiamo  / 

Hi  Piccolo  Faust,  che  da  anni  consacra  i  trionfi  da  coi  riportati  sulla 
scena,  è  lieto,  oggi,  di  porgerci  un  saluto  rispettoso  e  devoto. 


a  due  anni  in  compagnia  AtldÒ-Leigìieh ,  militerà,  nel  97, 
sotto  le  bandiere  di  Tùia  Di  Lorenzo  e  Fkivìo  Andò,  e 
roForserà  sempre  più  le  eccellenti  qualità  onde,  natura  prima, 
e  lo  studio,  dopo,  l'hanno  dotata. 
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on  è  bello,  a  dir  cero  ‘  ma  è  oltre  modo  simpatico.  ‘Inasta  si 
presenti  sulla  scena  per  destare  la  più  cica  ilarità.  —  3ìa 
V  angolo  facciale  mobilissimo  e  la  comicità  nel  sangue. 

^hi  non  ricorda  la  scena  della  lettera  nella  Mascotte f  3l  Papà 
è  re  di  Milzi.  è  dioenuto  famoso  nel  cecchio  e  nel  nuoco  mondo. 
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figlio  d’  arte.  —  Comincio  a  reci¬ 
tare  14  anni  or  sono  col  com¬ 
pianto  Ernesto  Bossi;  successiva¬ 
mente  fece  parte  delle  Compagnie  di 
Luigi  Monti,  di  Emanuel  ( col  quale,  fece 
il  primo  viaggio  in  America),  di  Virginia 
Marini  ed  Ermete  Novelli  ;  (con  lui  pure 
fu  in  America).  Passò  quindi  colla  Talli- 
Bertini-  Colonnello,  con  Eleonora  Duse,  con 
Pasta  e  Di  Lorenzo  (primo  attore  dopo 
Pasta).  Nello  scorso  anno,  dopo  lo  scio¬ 
glimento  della  ditta  Paradossi-Rosaspina, 
divenne  il  primo  attore  della  compagnia 
sociale  diretta  da  Biagi.  Attualmente  tro¬ 


vasi  con  Pietriboni,  il  quale  gli  ha  ceduto 
tutto  il  repertorio  di  primo  attore. 

Le  parti  che  misero  in  evidenza  V  Or- 
landini  furono:  Barbarò  ("Oglio)  ne?  la¬ 
voro  omonimo  di  Rovetta,  ed  il  figlio 
Carvajan  nella  Grande  Marniera. 

Nella  compagnia  Pasta-Di  Lorenzo, 
creò  per  il  primo  la  parte  del  marito 
nei  Fanciulli  di  Traversi  ed  ebbe  molte 
lodi  dalla  critica  Torinese,  ove  il  lavoro 
ebbe  il  .suo  battesimo. 

Interrogato  quali  siano  le  parti  da 
lui  preferite  ,  V  Orlandini  ha  risposto  : 
«  Mi  .sento  a  mio  agio  nelle  parti  forti, 
»  come:  Disonesti,  Realtà,  e  nei  primi 
»  attori  comici,  come?:  Divorziamo.  » 


s 
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on  ‘ìki.  ^erracilla,  con  ^Zago,  con  2^.  ^enini,  con  Scarpetta 
e  con  G-.  Sbodio ,  porta  gloriosamente ,  sulle  ampie  e  ben  tor¬ 
nite  spalle,  il  peso  del  teatro  dialettale  ;  ma  è  un  peso  glorioso. 
(3ennaro  '-JPantalena  è,  in  cero,  attore  genialissimo,  spon¬ 
taneo,  efficace,  irresistibile. 

figlio  d'arte,  continua  la  grande  tradizione  de'  comici  napolitani,  che 
han  diritto  a  una  pagina  speciale  nella  storia  del  teatro  contemporaneo  : 
attore,  con  lo  Scarpetta,  è  principal  forza  delle  carie  CoìnpagnÌQ  di  lui: 
capocomico ,  col  ©e  Crescenzo,  o  solo,  segna  una  nuoca  orma  nel  teatro 
dialettale  napolitano  ’  e  dà  cita  a  CCtTdttQTi  che  resteranno. 

per  concludere,  uno  de'  piic  forti  e  preziosi  attori  de’  tempi  nostri. 
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un  amore  di  bambina,  e  fa  già  parlare  di  se  come  piccola 
grande  attrice. 

‘Vicacità,  naturalezza,  intuito  artistico  finissimo,  dizione  chiara  e  scor- 
recole,  grazietta  adorabile,  sono  le  doti  della  braca  Elvira  che,  appena  si 
presenta  sulla  scena,  conquista  immediatamente  il  pubblico,  il  quale  non  si 
stanca  di  ammirarla  e  festeggiarla. 

Buon  sangue  non  si  smentisce  mai!  ^Freghiamo  solo  gl’  HddU  che 
la  beata  innocenza  di  questo  caro  angioletto,  non  turbi  troppo  presto  la 
mefitica  aria  del  palcoscenico . 
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ra  le  artiste  d’ Operetta,  è,  senza  dubbio,  una  delle  migliori. 
'&anta  con  voce  limpidissima,  modulata  con  arte  sapiente^  ha 
grazia  e  cioacità,  e  riesce  oltre  modo  simpatica. 

Giovanni  Gargano  v h  a  in  molto  pregio,  e,  a  ragione,  la  tiene  carissima. 


IL  j^lCCOLO  j^AUST 


e  sorelle  FERRETTI,  cui  Varie  dà  il  nomignolo  di  PevrctUtlQ, 
occupano  oggi,  un  bel  posto  nella  Compagnia  ^0'i^kZZ0-^llhZl\ 
singolarmente  la  ELVIRA,  che  canta  su  molte  sue  compagne  la 
bella  prerogatica  del  saper  recitare,  'botata  di  molta  vis-COTTLÌCd, 
è,  spesso,  un  gra:sioso  folletto,  cui  si  perdonano  colentieri  alcuni  peccatucci 
artistici....  %a  sorellina  AnNA  ca  lieta  di  una  personcina  leggiadra,  che  le 
conferisce  grazia  e  birichineria,  ed  è  già  una  sicura  promessa. 

3  nostri  augurj  accompagnino  sempre  queste  due  giocani  artiste. 
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gloria  —  e  gloria  oeraee  —  delta  italica  scena  di  prosa. 

""Udendola  nella  Teresa  Raquin,  nella  Stuarda,  in  Medea, 
nello  Stabat-TYiater ,  si  toma,  con  la  mente,  agli  anni  più  lieti  del  teatro 
nazionale;  quarrdo  ogni  comedia  nuoca  era  una  superba  battaglia  dell' arte; 
quando  gli  autori  si  chiamavano  "Ferrari,  "^ossa,  (diacometti,  Forelli,  Ma- 
renco  ;  quando  il  teatro  si  onorava  di  una  "Cassola,  di  una  Fumagalli ,  di 
una  Fessero,  di  una  Marini;  di  un  Festri,  di  un  Fieri,  di  un  Fellotti- 
"Mon,  di  un  Fondini  e  di  un  Fossi. 

Sdllora,  erano  Fremiti,  entusiasmi,  delirj ;  e  il  teatro  italiano  risplen¬ 
deva  in  tutto  il  Fulgore  della  sua  gloria. 

in  tanto  impoverimento  ,  è  suprema  ventura  che  GIACINTA 
PEZZANA  sia  tornata  alla  bella  arte  della  scena.  3  giovani,  possono  imparar 
molto  da  lei:  i  vecchi,  tornare  alle  ine[fabili  commozioni  di  una  colta:  gli 
autori,  andar  lieti  di  una  grande  interprete. 

Moi,  del  Faust,  mandiamo  un  saluto  a  questa  sovrana  della  scena. 
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IBERO  PiLOTTO  non  ha  bisogno  di  essere  presentato.  autore 
del  BaW  ombra  al  sole  ;  del  Campodarsego  ;  dell’ Amoretto 
di  Goldoni;  dei  Pellegrini  di  Marostega  e  di  altri  pregecoU 
lavori,  è  troppo  noto  lippis  et  tonSOribUS,  perchè,  il  Piccolo 
Faust,  presentandone  la  simpatica  e  bonaria  effigie,  si  fermi  a  dire  ciò  che 
egli  è  come  autore  e  come  attore. 

‘©a  ire  anni  occupa  con  onore  il  ruolo  di  caratterista  nella  compagnia 
che  da  ZACCONI  e  da  lui  prende  nome.  —  <SVeZ  prossimo  triennio  farà  parte, 
insieme  alla  sua  esimia  signora,  della  compagnia  fflndò-djeigheb. 

* 

*  * 

Segni  particolari: 

chiamato,  dai  compagni  d’arte,  PactoCCO  ;  non  ha  nemici  perchè  buono 
ed  ajffabile  con  tutti. 
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‘E  ben  giusto,  crediamo,  che  tra  i  profili  dei  nostri  attori  s’  insinui  ogni 
tanto  anche  quello  di  qualche  autore ,  specialmente  se  questo  ha  dato  e  sta 
dando  qualche  buon  lacoro  alle  scene.  Easciate  dunque,  egregio  scrittore,  che 
senza  rostro  permesso  per  questa  colta  ci  presentiamo  ai  nostri  lettori  che 
non  aoranno  tutti,  come  noi,  il  piacere  di  conoscerci  personalmente.  Eer 
qualche  giorno  però  coi  aoete  collaborato  al  nostro  giornale,  non  per  colontà 
costra,  ma  per  colontà  di  alcuni  che  per  forza  colecano  leggere  il  rostro 
nome  attracerso  un  pseudonimo .  Eer  cero  dire,  incece,  mai  un  rostro  scritto 
è  apparso  su  queste  modeste  colonne,  sulle  quali  per  contro  si  è  tanto  par¬ 
lato  di  coi. 

x9ra  pubblichiamo  il  costro  profilo,  che  ci  pare  ben  riescilo,  e  ci  lusin¬ 
ghiamo  a  credere  di  non  farci  cosa  spiacecole.  &n  ogni  modo  gradite  la 
buona  intenzione  e  accordateci  la  costra  amicizia, 
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bbiamo ,  non  è  molto,  pubblicato  il  profilo  d^l  vostro  socio: 
non  cogliamo  lasciar  passare  altro  tempo  per'  riprodurre  il 
vostro. 

^opo  di  aver  trionfato,  tanto  tempo,  come  brillante, 
ora,  vecchio  artista  del  teatro  italiano,  con  felice  idea,  ci 
siete  associato  al  TiflO  dì  LoVenZO  'Veneto,  e  ci  siete  con  lui  attirate  le 
simpatie  di  tutti  i  pubblici  che  ci  furono  prodighi  di  applausi  e  di....  inco¬ 
raggiamento. 

m  voi,  simpatico  veterano  della  scena,  che  saliste  gradino  per  gradino 
tutta  la  scala  dell’  arte,  onesto  capocomico,  attore  intelligente  e  coscensioso 
nelle  principali  'Compagnie ,  il  PiCCOlo  FaUSt  manda  un  cordiale  saluto, 
augurandovi  lieta  la  vecchiaja  tra  le  cure  dell’  amorosa  'Consorte  e  le  ca¬ 
rezze  della  vostra  Carlottinci  dell’  oceano. 

pyr  IL  ^ICCOLO  j^AUST 


nora, 


o  non  so  se  la  riproduzione  del  oostro  ritratto  può  farci  piacere^ 
dico  questo  conoscendo  la  castra  accersione  a  tutto  quanto  sa 
di  studiata  reclame. 

fòla  qui  non  si  tratta  proprio  di  far  la  réclanxe  a  nessuno, 
il  nostro  scopo  essendo  semplicemente  quello  di  rendere  cosa 
grata  ai  lettori,  presentando  uno  per  colta  tutti  i  nostri  artisti. 

^ata  la  modesta  intenzione  speriamo  di  non  dispiacerci,  tanto  più  che 
il  castro  nome  e  i  castri  meriti  sono  già  abbastanza  noti  senza  acere  bisogno 
del  nostro  concorso  per  rammentarli. 

Giocane  ancora,  coi  occupate  il  primo  posto  nella  migliore  delle  attuali 
compagnie,  e  lo  occupate  assai  degnamente  ;  non  è  quindi  duopo  che  al¬ 
l'applauso  spontaneo  ed  unanime  di  tutti  i  pubblici  si  aggiunga  anche  V  elogio 
di  una  critica  modesta  ma  sincera  quale  è  la  nostra. 

Perdonate  dunque  l'ardire  frutto  delle  migliori  intenzioni. 


Egregia 


per 


IL 


f 
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'^Permetteteci  illustre  signora,  d'  inaugurare  questa  nostra  raccolta 
riproducendo  la  vostra  effige.  3^ el  momento  triste  che  V  iflrte  scenica  ca 
attraversando,  il  rievocare  le  memorie  del  vostro  glorioso  passato  artistico 
ci  par  di  buon  augurio. 

3Von  ci  permettiamo  di  dare  un  cenno  biografico  ;  il  vostro  nome,  le 
vostre  grandi  vittorie  per  V  Slrte  sono  troppo  note  qui  ed  in  tutto  il 
mondo  per  aver  bisogno  di  essere  rammentate. 

3^  eli’  ora  in  cui  d'  oltr’  alpe  ci  giunge  l’  eco  delle  Festose  accoglienze 
fatte  a  voi  rappresentante  della  sublime  3Lrte  3 taliana,  ci  è  grato  unire 
anche  il  nostro  omaggio  augurandoci  pel  bene  del  teatro  paesano  che  le 
giovani  nostre  attrici  possano  fra  breve,  inspirate  da  voi,  ridare  alla  nuova 
generazione  quei  godimenti  artistici  che  per  tanto  scorrere  di  tempo  voi 
avete  procurati  ai  pubblici  di  ogni  nazione 

3n  nome  della  giovane  iflrte,  vi  mandiamo  un  rispettoso  saluto  d’ affetto . 

Graditela  come  V  espressione  sincera  dei  nostri  sentimenti  e  dei  voti 
che  facciamo  por  V  a/2rte  3 taliana. 
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hi  oe  lo  avrebbe  detto  quando  recitavate  all’  oratorio,  chi  ve  lo 
avrebbe  detto  che  sareste  riescilo  ad  occupare  uno  dei  primi 
posti  nel  teatro  dialettale?  ®  voi  stesso  certo  non  pensavate 
di  riescir  a  tanto,  dopo  la  fuga  da  Scapoli,  quando  ritornaste 
nel  vostro  (ZtelisT  d’  orefice. 

"^opo  i  ripetuti  tentativi,  finalmente  siete  riescilo,  ed  ora  potete  vantar¬ 
cene,  ed  avete  la  soddisfazione  di  dire:  ho  fatto  tutto  da  me! 

Andatene  pur  superbo,  perchè  la  vostra  arte  è  una  delle  più  semplici, 
delle  più  simpatiche  glorie  del  teatro  milanese. 

Purtroppo,  i  veri  artisti  non  hanno  sempre  quella  fortuna  che  si  meri¬ 
tano,  voi  ne  siete  un  esempio;  perchè,  se  la  fortuna  fosse  eguale  al  merito,  coi 

dovreste  esser  ricco _ e  non  lo  siete.  fMa  ciò  non  fa  onta  a  voi,  no  certo  / 

^ebbo  ripeter  ora  quello  che  già  dissi  per  un  altro:  finché  rimangono 
artisti  come  voi,  il  teatro  dialettale  non  può  morire...,  e  coi  avete  tutte  le 
buone  disposizioni  per  continuare  un  pezzo  :  avanti,  dunque,  e  coraggio. 
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ti¬ 


morosa  in  compagnie  primarie ,  e,  quindi,  prima  attrice  con 
G incanni  ‘JSmanuel ,  si  è  da  quasi  due  anni  ajffermata  nella 
compagnia  dei  "tl?©,  (  onde  il  marito  è  una  delle  colonne ), 
elemento  pregecolissimo . 

^ja  nota  elegante,  birichina,  disincolta  che  essa  porta,  specialmente, 

nella  Zampa  legata,  nel  Direttore,  nell'  Albergo  del  libero  scambio, 
nel  Cliampignol ,  nelle  Tentazioni  e  nella  Cavallerizza  le  procurano 
doounque  brillantissimi  successi. 

IL  j^ICCOLO  j^AUST 
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Uebre,  di  spigliatezza  e  di  biricìiineria,  sia  che  canti,  sia  che  reciti,  ha  per 
sò  —  dono  singolarissimo  —  la  festicità. 

(ì’raziosa  ne’  COUplsts  che  dice  con  arte  squisita,  è  fatta  oggetto  di 
continuo  alle  più  lusinghiere  attestazioni  di  simpatia  da  parte  de’  principali 
pubblici  italici. 
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a  esordito  come  generica  primaria  nella  compagnia  ‘Palombi , 
al  ‘Fossati  di  ^lilano,  nel  1891.  &n  seguito  alV  ottimo  suc¬ 
cesso  ottenuto,  passò  in  breoe  tempo  al  ruolo  di  altra  prima 
donna  brillante  con  S^Jihi  e  Castagnetta,  e  quindi  fu  come 
prima  donna  brillante  assoluta  con  Flaffaele  Ciancili,  nella  compagnia 
del  quale,  creò,  con  molto  anore,  le  operette:  Il  Minatore  e  Gli  eredi  gau¬ 
denti ,  nuoce  per  V  &talia.  Sempre  come  prima  donna  brillante  assoluta 
venne  poi  scritturata  da  Ftaffaele  Scognamiglio ed  allorché  si  formò  la 
compagnia  ‘Monaszo-IMilzi,  fu  chiamata  dagli  stessi  capocomici  a  farne  parte; 
e  ci  si  troca  tuttora,  raccogliendo,  in  Portogallo  e  in  Spagna,  buona  messe 
d’  applausi. 
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Fafisb  in  seguito  con  Vernier  e  Ca¬ 
salucci  ol  Quirino  di  Roma;  indi  con 
Carletto  Romagnoli,  nella  cui  compagnia 
creò  ,  oppi au diti ssimo  ,  la  parte  di  un 
vecchio  ottuagenario ,  in  un  lavoro  di 
Bottini,  intitolato:  1  Montanari  calabresi; 
nel  76  fu  con  Ciotti,  Vestri,  Palamidessi, 
la  Papà  e  la  'Tassinari  ;  nel  77  fece  una 
tournée  col  Giro  del  mondo,  sostenendo 
con  molto  onore  la  parte  di  Passpartou. 
Tornò  quindi  con  Romagnoli,  poi  con 
Lavaggi,  con  Vitaliani,  Casilini,  Parrini 
e  Marchetti  ;  con  Calamai,  con  Diligenti 
e  la  Pezzana,  con  Novelli,  (  il  quale  lo 
ebbe  e  lo  ha  tuttora  in  grande  estima¬ 
zione) ,  con  Brunorini,  con  Paladini  e 
Talli,  con  Reinach  e  Talli. 

Il  suo  nome  oggi  si  collega  colle  matte 
risate  dello  Champignol,  dcZi’ Albergo, 
degli  Inquilini  e  di  Ma  Camarade,  che 
egli  creò  pel  primo  in  Italia  con  pieno 
successo. 

Segni  particolari  —  Maestro  nell’arte 
di  fabbricar  parrucche. 
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11^  entrato  in  arte  nel  1869,  per  una 
pura  combinazione.  'Trovandosi  a 
Busseto  per  una  scampagnata,  fu 
pregato  di  prender  parte,  nella  sera  stessa 
del  suo  arrivo,  ad  una  recita  data  a  fa¬ 
vore  del  suggeritore  Nicola  Cola,  dalla 
compagnia  parmense.  Il  nostro  Pier  Ca¬ 
millo,  .sulle  prime  rifiutò,  ma,  in  seguito 
alle  vive  insistenze  dei  suoi  concittadini, 
(poiché  la  compagnia  parmense  era  com¬ 
posta  tutta  di  parmigiani),  si  fece  animo 
e  sostenne  la  parte  di  Rolando  nella 
Suonatrice  d’arpa,  con  tanto  onore,  che 
il  Cola  lo  persuase  ad  entrare  in  arte  e 
lo  scritturò  nella  sua  piccola  compagnia, 
ove  il  'Tovagliari  rimase  due  anni,  per 
passare  quindi  collo  Stenterello  Miniati, 
sostenendo  le  parti  di  tiranno;  nel  72 
fu  con  Papadopoli  dal  quale  era  ama¬ 
tissimo;  in  quella  compagnia  sostenne 
tutti  i  ruoli:  dal  generico  giovane  al  ca¬ 
ratterista  ,  recitando  con  passione  que¬ 
st’  ultimo  ruolo. 


EMILIA  VARIMI 


una  delle  più  giovani  e  più  signorili  tra  le  nostre  attrici.  Entrata , 
nell’  arte  militante  ,  sotto  V  egida  di  ERMETE  ZACCONI  ,  or  Fanno  due 
anni,  seguì,  ultimamente,  ANDREA  MaGGI  al  S^lessico  ;  per  distaccarsene , 
or  sono  pochi  giorni,  ed  entrare,  con  la  nuooa  Compagnia  EMANUEL-Ce- 


SARE  Rossi. 


Sin  da  principio  la  accompagnò  il  faoore  di  dame  elette  che  a  lei  gran¬ 
demente  si  interessarono,  e  di  critici  e  autori  cer amente  illustri.  ‘'Ebbe  a 
maestro  LUIGI  MONTI,  che  le  predisse  lieto  e  sicuro  aooenire.  E,  all’  augurio 
dell’  attore  incomparabile,  noi  ci  associamo  di  cuore. 
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in  oggi,  per  consenso  dell'  unioersale,  uno  de' primissimi  e,  in 
certe  comedie  moderne,  non  ha  chi  lo  uguagli. 

‘desideroso  di  essere  (JlUllche  COSO.,  e  di  lasciar  traccia  non  fugace 
sulla  scena.  s‘ è  dato,  da  qualche  tempo,  allo  studio  de'  Cor atteri  anormali 
che  il  genio  dell'  Hbsen,  e  la  potente  Facoltà  ossercatrice  del  ‘tLolstoi,  dello 
Strindberg  e  dell'  Fdlauptmann,  posero,  con  ardimento  pari  solo  al  calore, 
sul  teatro.  ‘E,  rappresentando  Osvalclo  negli  Spettri,  Padre  (  nella  co¬ 
media  dello  Strindberg),  (jioratiiii  Vockerot  in  Anime  Solitarie,  Nikita 
nella  Potenza  delle  tenebre,  toccò  le  piu  alte  cime  dell'  arte  rappresentatica. 

Eochi  attori  cantano  la  profonda  intuiiione  di  lui;  e  pochissimi  sanno 
cicere  la  creatura  umana  sulle  scene  com'  egli  sa. 

'Ù3ggi  il  nome  di  ERMETE  ZACCONI  si  aggiunge  alla  Fulgida  corona  di 
gloria  onde  s'  intesse  la  storia  del  nostro  teatro,  e  la  giocane  generasione 
ha  gli  occhi  fissi  su  lui 

Ea  Glorici,  sogno  di  tanti  eletti  e  premio  di  pochi,  già  gli  sorride  su 
tutto  il  suo  Fulgore;  e,  con  le  robuste  braccia,  gli  cinge  la  giocane  Fronte.... 
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n  critico  milanese,  che  passa  e  con  ragione,  per  la  maggiore , 
scriceca  poco  tempo  fa  che  il  teatro  dialettale  è  morto  e  non 
ha  nessun  diritto  di  risorgere. 

Sarà,  ma  quando  io  ti  rivedo  sulla  scena,  ottimo  amico, 
quando  rivedo  quei  gioielli  di  commedie,  così  artisticamente  da 
te  interpretate,  io  mi  permetto  di  credere  che  quel  critico  abbia 

avuto  torto. 

‘E  torto  mi  pare  gli  dia  anche  il  pubblico  che  accorre  sempre  e  da  tanti 
anni  numeroso  ad  applaudirti,  a  ricrearsi,  a  commoversi  alle  tue  creazioni. 

E  cero  che  in  generale  il  repertorio  delle  compagnie  dialettali,  la  tua 
compresa,  è  costretto  a  lasciarsi  invadere  da  riduzioni  mal  messe  insieme, 
ma  rimangono  pur  sempre  nell’  attivo  della  scena  ^Veneziana  i  gioielli  di 
^arlo  Qoldoni  e  quelli  del  Gallina  —  che  non  so  perchè,  a  te  primo  e 
grande  loro  interprete,  si  vieta  ora  di  rappresentarli. 

Comunque  tu  rimani  sempre  l’artista  spontaneo,  dalla  comicità  irresi¬ 
stibile,  esatto,  volonteroso,  simpatico. 

Ein  che  tu  rimani  sulla  breccia,  il  teatro  dialettale  ‘Veneziano  non  si 
può  dir  morto,'  vivo,  vivo  e  non  solo  per  le  tradizioni  di  un  passato  glorioso, 
ma  per  il  presente. 

3l  pubblico  ti  vuol  bene  e  desidera  di  rivederti  spesso  per  applaudirti 
come  pel  passato  dopo  di  essersi  divertito  alle  tue  splendide  interpretazioni. 

‘Viva  dunque,  e  per  molto  tempo  ancora,  il  teatro  veneziano  sinché  ri¬ 
mangono  artisti  come  te. 
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giocanissima,  carina,  intelligente  e  studiosa. 

biglia  di  ANGIOLINO  ZOPPETTI,  e  però  riglia  d’arte,  ha  nelle 
vene  il  sangue  buono  degli  avi,  che  furon  tutti  attori  di  sicura  rinomanza. 

Gli  ultimi  successi  di  lei,  nel  ruolo  di  prima-attrice  giocane,  che  occupa 
da  poco,  furono  Battaglia  di  Farfalle  e  Fine  di  Sodoma. 

F’resagirle,  dunque,  una  marcia  trionfale  in  acanti,  è  cosa  assai  agecole. 

2va  modesta  e  studiosa  GlANNINA,  come  tutti  siamo  soliti  chiamarla, 
si  abbia  i  nostri  augurj  per  V  avcenire.  SVon  fallisce  a  glorioso  porto  chi, 
come  2/et,  coltica  l’arte  sul  serio,  lontana  dalle  mille  pompe,  onde  altre 
giocanette,  stupidamente  e  solamente,  si  allietano! 
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